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... : ;,y;~on shpuò negare che la defunta 
<;.!: M~"EYstà .'dÌ'" Napoleone III ho n a·vesse 
C: ··up' . .P9: dj geiÌio invèrttlvo. 
· .:P,eciça{o che a Sedan gli mancasse 

, .·1;!nY~nzione 4' un modp (ld hoo per 
• ~orl'i'e da eroe qual non era vissuto, 

t~:J:,Izfehè éedere la spada al Re (ora 
·lriJp~ratore) Gua:Jielmo di Prussia. 

)~ . .Qe} resto .. chi" non ricorda tra le 
~i' . , altre. l' invenzioue di far rimanem a 
) . . , hoçca . aperta e con o11ecchie tese 
;,::: tutto iL mondo politico per ndire le 
,,·•:.··· :Sù~: parole sibilline nei discorsi del 

~apo d'anno ? . 
· Gh(l gran' da fare e da dir~ C'era . 
dopo il 1859 per cogliere il netto di . 

.·· ·4r11:l frase, d'un motto napdleonico ! 
"{~qeibrutti tempi ò' ipoèrisia, di ser­

vilismo.; di yer15ognos3: mfc)moria pas­
sarono: Napoleon~ III è caduto igno~ 

, mJniosamente, e il mondo va, va, 
:va: ••...•. come da tanti secoli. 

F giornalisti, i politicanti, gli scio­
. ppraÙ avve:z:zi com'erano da tanti 
ànni . ad attendere con impazienza 

'H. teÌegràmma parigino sui· ricevi­
,.niénii .ùftlciali, ·tendono le orecchie, 
Jtguzzano gli occhi per vedere e per 
;uqir~,.ciò .'clie si fa· e si dice in que-

, "Sta. o. in· .. · quella Corte. il primo gen­
najo d' og'nf.a.mto. 

'E:b..! c'apisco: l' uso, l' abitudine 
'fatta può giustificare anche qualche 

; ·à.ciocQherJa che una vò.lta non era· 
,,del tutto tale .. Ma, che il ciel vi salvi, 

.' :non sapete ch.e differenza corra tra 
(J9~o,qa e Qoronà, tra, uomo e uomo, 
.tr,a di{lcor~o .. e. !lìscol'so .? 
· N~~oi~oué IU era h1i che faceva 

· ·:H·tfjll')po. •buono o cattivo, IÙi che 
!JO\Ì:!porwva la musica è la batteva ; 
[~li àltd, .. (il. sistema, ·come dicono, 

' : 'V !lo le. così) p el tempo guardano il 
lliar,ometl'o Qom.e. voi ed io miseri 

. llnortali, per la musica poi legg·ono 
•Q battòrio la musica del Maestro che 

·.!ha l<,>. s~ipendì:o è l' ufficio di Presi-
'!l,el).t(lf.df!l)Con,siglio. · 

,:· :l ','_;' :· .":: ~·-: :·- • i * 
' ··~ .Jìropqslto 'ctì dì~corsi pel. · càpo 
d' aim.o avE)te ,notato u gran ~a .fare 
e da dire ch~lùÌnnoi,gior.qalisti per 
'Ciò che ilis~e nei &uoi :.complimenti. e 

.. :nelli'J s"11e rls~oste il ·àe Vittorio )JJm-
:rt].anqeÌe ~ · · ·· · · · : 

Nossignor·e (mi dice. un. a.mico 
entrando p1•oprio in questo puntQ 
nel mio gabinetto); nossignore: il 
~e· 1,10n Ila qetto ni(')nte di' ciò che 
gli hanno fatto dire i giornalisti e i 
telegMmmi. 

- Non ha detto niente~ se non 
h~;t detto niente davvero, buon anno, 
e bu,ona notte. Addio. 

- Adçlio, 
L' amico se ·n'è andato. 

Tornando ai ,primo detto, il Re 
Vittorio Emmanuele adunque nei suoi 
varii discorsi ·di risposta alle felici­
tazioni che gli fecero pel capo d'anno 
i rapprcse1,1tanti dei vm•ii Corpi dello 
Stato, secondo alcuni, avrebbe fatto 
intendere che per aria ci sono dei 
nugoloni scur·i scuri. 

Fin qua nulla di nuovo. Gli è un• 
bel pezzo che qa\la parte d' oriente 
e di nord-est scr.oscia la tempesta 
e mugghiano i tuoni. 

u" note\·ole però l'lei discorsi del 
Re sarebbe questo (sempre secondo 
alcuni} ch' JJ]gli avrebbe fatto inten­
dere che non bisogna lasciarsi venir 
I' acqua addosso, che conviene star­
sene apparoecchiati, che si tr.atta dei 
nostri interessi. 

Aut : aut. O il Re· ha parlato di 
sua priv<}ia e perso.na}e a1utorità, e 
allora le sue parole non hanno e non 
possono avere che la semplice, ben­
chè rispettabilissima, autorità ma 
privata e persona,le. Il Re, co'me 
tutti sanno, regna e non. gol,\erua. 

O il Re ha parlato c"osì perchè il 
signor Depretis Presidente del Con­
siglio e Ministro sopt:a gli affad e­
sted. ha creduto bene clie il .Re df­
cesse nella splendida . maestà .cF un 
ricevimento ufficiale quelle tali cose 
e allora di nuovo: 

Aut: aut. 
O il signor Deprètis conosc~ bene 

bene ciò che b'olle nella pentola po­
litico-diplomatica ; e preso appena 
in mano il portafoglio degli esteri 
vuoi giocare a ca1·te scopet:te, con 
visiera alzata, intimalido H quos ,ego! 

·a modo d'el vecchio minìstro della 
Mat'llla universale, Nettupò, - e .in 
tal. oaso. 'per me non 1' assolv'e.rei 
dall11 tacci.a d' imprud(lntè per av(:)r 

. tiPato fuori delle. quilne l'Italia .Ì11\m· 
tre l''Inghilten:ai la 'Lteri;nania, l'Au­
.stt·ia . fanno . a'llcora la toilette nei 
loro gabinetti. · 

O il Si~)lor De Pretis ha .voluto 
f;;tre upa.smargiassata taato per rOm.­
pere la tt;adìzione della politica in­
coneludente del suo . dabben prede­
cessore Melegari, e allora no'n c'è 
che da ridel'e sotto i baftl come si 
:ride delle spacconata di certi spian­
tati e delle borie di certi nobili de-' 
caduti e delle vanterie ·di èerti ·di­
scendenti più da conigli che da 
scimmié. 

Tutti sanno che il nòstro Re oltre 
à nobili virtù guerresche,· che sonç> 
tradizionali nella sua illustre dina"" 
stia, è dotato di nnò squisito buon 
senso. 

Checchè sia delle sue personali 
o ministeriali opinioni sulla politica 
estera in genere e sulla questione 
'd'Odéilte in ispecie, Bembra ch'egli 
abbia fatto serie raccomandazioni 
perchè quei benedetti Deputati e Se­
natori e r,:Iinistd smettano J1e~ercizio 
ginnastièo poc'o decoroso di giuocare 
a scavalcarsi di da1·si il gambetto, di 
fare il pugilato. 

Se la rammanzina e la raccoman­
dazione non è ver11, non è però inve­

·rosimile, e il nostro Re in discorsi 
confidenziali' e amichevoli può aver 
fatto da pari su0. 

La leziÒncina poi toccata ai nostri 
uomini politici, ai pat·titi·, ai gruppi 
di partito, agli estremi, e ài Centri 
non 'poteva tornar più opportuna~-+ 
se !'.hanno meritata! · 

: Pel capo d'anno la strenna l'hanno 
avuta dal Re. 

Per hi. Befanà, ~entro alla calza 
' tradizionale .ci metteremo il nos.tro 
v o io : il Re ha ragione da yeridere: ' 

:sar:ebbe pur,tempo di fiù.irla coi 'vo­
stri g;iuochi eli pugilato e di g·ambetto 

-----------
Il S. Padre prosegue sempre a mi­

glion\l:e nelln. sua preziosa salute, in 
modo che aùche le sue gambe vanno 
tornando nel loro stato normale contro 
la stessa aspettativa dei medici eu-

, ran ti. 'Egli è se m p i' e •ilare, alfa L ile, e 
si, . ocqqpa" come per lo innanzi ~i 
tutti gli affari de,lla Chiesa·, essendosi 
ripresò ii corso ordinario delle u· 
dieuze settimanaìi. ·--

L'.Osservatore •.R.oniano annuncia 
che il papa ha n,o1niùato : · . - . \ ' . -

Monsignor ·Angelo di Pietro . arc1- , 
vescovo dl NazÌ!ÌllZO'i. po. L deldg~~ò 
apostolico ed inviato stra(jr~din&Hò 
press9 le repubbliche .del. Paragllà:Y:, • 
BuenosAyres 'ed Uraguay; . ·· 

Monsignor Girolanro Mat~ei1 g~à Po· ' 
.. ùente di Consulta, a chierico·; di qa;~. 

. -·· _, ;r· 

mer~; · .. . ....... ·. ·.· .. 
Mònsignor Vincenzo Vannut!;)'lli.'s,i1('''· 

st.ituto della segt~eteria di Sta t~,·. à. 
pronotario apostolico; 

Monsignor Mariano Ran'lpolia, ~e·. 
gre~ario della S. CongregazioÙé Ai 
Pro'pagal)da per' gli affari orien:ti;\Jj, 5. 

egualmente a protonotario apo~tol_ic6;i. 
MonsignOI' Giuseppe Bucci, prelato ·. 

dom!)stico di SuaSantità, ad uditorè' 
del Camerlengato. -Il giorno 3 alle 12 meridiane SÌÌi,l/ 
Santità. riceveva in. udi'et1za pà'rtic()',.: 
lare iÌ sig. cònte 'I'homàr il quale 
presentava le lettere che lo accredi'-, 
t1:)no nella sua qualifica di ambascia~· .·· 
tore straordinario di S: M. il re. <.di 
Portogallo pr(Jsso la S, .Sede. 

Dovo l'udienza, l'anÌba~ciatore si. 
recava, accompagnato dai suoi ad~ 

detti, a visitaée il cardinale Simeòni.. · 

UNO. DEI ìlE,UNI 
:::lE,L1' EDUCAZIONE ODIERNA·.·· 

'.,r,'.·' 

Diceva già un pagano pien di b.~~h' · , " 
. senso che al fanciullo si deve gra,ri'de · •·• 
riverenza e rispetto, volendo signì"':· ..... ''' 
ficare.ché non 1ulto quello çhiiFu?•;· ):, .. ·.· ''''"~ 
m o ma.turo 'sa o dall' !')sperien~~, o•<:· :èi;">'iii 

dalla scienza· si deve lì spiattell!J,fo~,+:> ·.~~ .•. '::.: •. ~.f.l~(~·.'.·.)··.~.;.:: .•. ·.:.·.:: .. i,·.;·:·'·.: dinanzi a lui. .. , ,. , .:· .·.;' ... : . . ·: :·' 
. C Ire egli sià come hi m o \l è cèi,l;\\:.; '~:';;;;::r·• 

oramaL si sa da tutti ed . è ·:9}v#n~;1;' .. fif} 
tato un paragone, comune. ma fl~~ ·? ·,· " 
per .questo men vero, J} anima;v.e'~:;;!•> ... ''' c\~ 
gine, .non isciupata ancoradallt(ril~~.~,· .1'. ••• •• )•::'.:~.!,·~.: .. l 
lignità umane; il criterio Ilon;;,ril,(~-·~r,· , .') !:~ .. ;• 
nato ancora a giudicare; la'"mobtl~(:'. ~r? 

fat~tads'ia t~ h e vda ·t~ietro11t,rop1 ,P?tà1i1 stqt .; · · • : ', .. ·. ·.···.··:'··.: .•.. ·.!·.' 
gn1 ora 1 ere u 1 rea a; .111 e. e .. o·. ·· < · 
non avvezzo ancora aila sevèrità'del "" 
ragiouare; l ~t ,vi~a non. at)Yor.a ;S~l,l··.', ·•· .,,,,. \ .:jJ 
tità - eli co. la vita dei mondq~ ";,t :;. k· i\) 

tutto ciò: fa. c,he la peirna e,~!\' deJ~.J;, J',, ' {F 
l~:~rn;~~ %:n~·~~ild~l.a~;:l~.i~:Ilrf,s~i[h~~;:'~:~2:! .~ .•• {L:.·· 

l popolani, che di edu(la~ionein t~n~.i'/? · · , · .. :1 
.casi ne sanno . più e inegì'iò · di'.~erti'•: . · .. ';· •. 1 ''!iì~ 

esi m i i e d u o a lo ri eh e n o i ab bl a m o. tra} , ·'··:··.· ..• · .. · •... · ... '·:·_' .. · .. ·"· ... ·· ... '":' .. :'.,'~ .. ::' .• ~ .•.. · •• :.·,·.: .. ::: .. ·'·.~ .. ~ ..• :'···., .. ':·:·:·:·· .• · . J;>iedi,qQe&ta.Jacilità"alJe,imp~.~§~ìBJll': .·· :: 

::;')?·~·::!-~ 
' · .. ',· 
'~·· ,, ' '" ·_,. .. ,. 

!'.!X-!' 

,,.,' .. 



faÌln~pa· 
Ìesè ai rag·azii stessi in iscuol~; di· 
mostrau'dosi, tastldiosi, sboccati ; et! 
ho "bio certi, padt'i dispiaceri ti al 
sentiré che L. loro ragazzi ·avèÌmo 
imparato a scuolà dal maestrò fatti 
e detti chi per t~tto l'oro del mondo 
non avrebbero essi insegnato rùai ai 
loro figliuoli' •. 

Domando : Nòn è· rtu veleno questo 
dell'educazione ? E la coscienza de' 
padri non potrebbe fat• uscir la sua 
voce e dire a chi tocca: Se v'olete 
che a voi affidiamo i nostri figliuoli 
non c"e li avrelenate in tanti modi r 
E perchè non lo fauno, e il laipeÙto 
lo fanno sentirà alle mura soltaùto 
della propria casar 

È st.omacosa da~vero la Yergogna 
di lasciar sedqto in cattedra a mae­
stro altrui cl1i starebbe !:iene... non 
lo voglio dire dove; ma è vèrgo­
~nosa ancora che i padri tacciano e 
non fàcciano in ciò valere ]a lorò 
autorità e il loro diritto. E, 'notate, 
che sarebbe pur tempo, di grida~e : 
Via dalla scuola chi delhi scuola; è 
la corruzione .e il malesetnpio! -Un professore modelle - Il 
Consiglio di pubblica istruzione dovrà fra 
,brel'e esaminare un grave scandalo di cui 
si sarebbe reso colpevole un professo1·e di 
lette1·e di uno dei licei di Napoli. Questo 
dotto professore, uomo· pieno d' ingegno, 
avrebbe promesso mercè denaro, l'appm­
vazione degli esami a circa venti studenti. 
Si pal'la di una somma di circa dodici 
mila lil·c promesse e pagate. (Dalla Gaz­
ZW(I di 7'i-IJVisp). 

Notizie Italia ne 

. La Gazzetta Ufficiale del 2 gennaio con 
twne: 

l. Nomine e pròmossiooi nell'Ordine 
dei Santi Maurizio e Lazza1·o e della . 
Corona d'Italia; ' · · 

2. Legge 26 dicembre 1877, relativa· 
agli stipendi del personale insegnaate 
degP istituti tecniéi; 

3: Legge del 26 dicembre f877, che 
PI'OI'uga il tel"!nine po1· la vendita dei beni 
adempl'ivili in Sardegna; . 

4; Il. decreto 9 dicernb1·e, che aumenta 
il numero dei fLlochisti de! Piulro Micca. 

5. R. dec1·eto 9 dicemb1·e,.-che modifica 
il dec1·eto d' appi'Ovazione dello stato .della 
Cassa di rispa1;mio di Fabriano; , 

_6 .. R. dec1·eto 13 dicemb1·e, relativo alle 
azJOrll della Società Antonio Bellar·di è 
Comp. in M(lano. · 

7. R. dr(a:oto 20 dicembre,. che. l'evoca 
il reale rescritto del 12 novemb1·e · '1842· 
rela\iva alLa chiesa g1·eca di S. Nicolò in· 
Messina ; 

8. DisposiT.IOni nel n. esel'(:ito. 

-·La 3azzflta u(flcittle del 3 gennaio con­
tiene : l. R. decreto 18 · novembt·e, che 
aggl'cga la pari'Dcchia di San · Giot·gio n! 
comuue di Porto San Gìorgio provincia di 
Fermo. 2. R. decreto 9 dicemb1·e, che 
approva alcune modilicazi"oni dello statuto 
della Banca cooperativa degli operai . in 
Bisceglie. 3 .. R .. dec1·eto 9 diccmb1·e, che 
app1·ova alcune modilicazioni ddlo statuto 
della Cassa mal'itt.imà, sedeme in Ge­
Qova. 4;. ·Disposizioni nel pe1·sonale dipen­
dente dal minis~ero di pub!Jiica istruzione;:. 

.:._:Ila G~z~~tla U[flciùlèd!ll a genn~iQ pub-
blica. il seguente d~creto ~· . . · · 

I~MANUELE II 
pèi' yrasia a;· D/rf. o. voloaltìdètlà iuJZiOIIe ~ 

. il•!. D' Italia .. 
. V rduto l' articole 9 dello Statuto fon-
.dainentalc Je!J·egno; · 
· Uùito il Con~iglio · Jeì Ministri J 

Sulla p1·oposta del nosu·o Minislt'o Se­
gretario di Stato per gli affari dell' in-
ICJ'ilo. ·· 

Abbiamo decretato o decretiamo : 
. Ar!iciJio Unico. L' attualo Sessione del 
Se n aio· del Hegno e del! d Cameì·a déi de­
pu tàti è pr·orogula, 
. Oruiniamo che il p1·esonte ùecreto, mu­
nito del sigillo dello Stato, sia inse1·to 
nèlla' Haccolta uftìciale delle leggi e dei 
decreti uel Begno d'Italia. mandando a 
·chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservartl. 

Dato a Roma, addl 3 gennaio 1878. 
"VITTORIO EMANUELE 

F. Crispi 

- Il D.ritto del4. seri ve : 
·Sua Maestà il Re ha· ricevuto stanìil'ne, 

alle ore 10, il sign<H' Lcontl Gambetta; 
si è m,osu·ato soddlsfatlissirrio della acco~ 
g!ieuza cordialmente benevola che S. M. 
si è degnata ùi fargli. 

Uscendo dalQutnnale, il signor Gambetta 
si è recato al Mmistero degli all'ad estel'i 
dove era agpettato ad una colazioue offer• 
tagli dall' on. Presillente del Gons1glio, ed 
alla quale assistevano, oltre a lutti i mi'­
nistl'i, l'ambasciatore d1 Ft·ancia, marchese 
Ji Noailles, il deputato· Fal'ini, il conte 
Tomielli ed altri personaggi. 
. Il signor Gembctta è partito oggi, alle 

2. 30 pet· la Fl'aJICia, iu un vagone-salone 
posto a sua d1sposizioue dal Mlllistero. 

Il signor Gambetta si è mostraLO som­
mamente commos>o della simpatia te.sti­
mouiatagli uurante il suo b1·evjssimo sog­
giorno a Homa, ravvisando in essa p1u 
clw uua dimostl'azione personale , un 
pegno dell' affello che lega l' ILalia l1berale 
ulla Francia repubblicana. 

A cominciare da oggi. l' onor. Coppino. 
ha assuntu la !irma pe1· tutti gli atfal'i 
dipendenti dalla Oivi;ione degli Istituti 
tecnici del soppresso ministe1·o di agricol­
tura industt·ia e comuwrcio, la quale se­
guil'h ad CSòeJ'e diretta, preRso il mini~tei'O 

, della pnbblica istruzione, dal c~m01. Casa­
glia. 

Pe1· gli allari concel'nenti lo alt,·e di­
visioni tinnn l' on. ministro Jel 'l'e;oJ•o 
come incal"\cato della liquidazione del 
.cessato dicastero. 

COSE NOSTRE 'E DI CASA -

corriè Tenete,: éon lntll.o cÙ bì:l~cn spaltincat~" ... 
è d'occhi sg1'anati. Ah! .la po,ltàr· la P,O~ìiì, 
escla1iia; pùntò liberale!. Talchè, so li per~ le 
davvet•o' la vo!e~se essere . nOir "fat·obt)e' la· 
sgad>ntezza di 'mand:u·oi il dOti:io .Jì :.ch1 
non l'.hn mai . dato, m\ si è èensatòi di 
darlo ·mai. Chè a questo mondo l:.i siònò 
di quelli che pagano pe1· uve~.e •. una Qosa 
o nell' alttJ stesso la rilit1lano la.sèiantloci :. 

· il deuar·o in tasl\a? Eh l f1·a . ·i 'ù\ritk JSi 

possibili ci pot1·cbbe essere anchil qtlestO; 
E, qhalche impiegato di posta pdtrè4be 
dm i cho pigliasse l' aobonau]ehto . alla 
1hzria!a, per esempio, o poi ùi qheila 
musica non ne volessè· sapm·e. . · 

Amnt'e?.ze· un gio1·nalista. e peggio: ti n .. 
cronista ne ha setnpl'e. Co~i cla)lìJer·tutlil, 
e' non può essere: tutti .i fatti. e' twn può 
sape1·e: non ò in una pai'Oia':Sali'.Antooio. . 
Quindi ei shfllda agli amici St!i:Ìi',dL:~t~~~ 
che gli raccontino' H Mìet·olloì'.arì,èlìe.lo 
seandalo a tempo e .luogo. Oh.J, .. ma\ gli. 
amici, gli amici ... son t'at•i al mòn~ò/. 
Immaginale: siamo in casa. e la càs'~.Jìa. 
piu piani e varie· stanze, Il croni~ta a\'Vezz,o 
al piantm·t·eno noh sa quello che a~"ogni" 
momento può .succedet·e in soffitta 6 · nèl , . 
piano nobile: se 'non glielo :i·appohao'ò; .. · 
non l'indovina ce1·to, .. Deh l. che. au.larezz~:. 
pt'l' lui quando el vede dagli àmièi suoi · 
racconlàti i fa t'ti di casa· ad ·•àltt•i èhé ·di 
casa non sono, ed ei li: vien · a,,sàp~t:~;;~i · 
lontano assai. Fossi \lll ministro ,dì.1·ei ·che 
è u11 vota d.i sfiuucia, e mi diiilelt.erei; 
ma il male è che sono nn ci·oniiltà e 
fiducia' o no per, o1·a dipenuo dal· pl'incipal~i 
e pazienza l . ·. ·é .. · 

Mi dispiaco, mà oggi 'di cose,impoftanti 
da intrattt>nel'e il mio lettore no·n ne bo 
alla· mano, ed avendon~ le' dovrei' lnsciat· 
là, perchè iÌ f. f. di Sìn•laco inì ha fatt<J 
sapere un de' miei dove d di . pàgat:o. Il 
Cillatlino italiano· è pronto, e e avvisò !.j 
affretta di comunical'lo a' suoi letlcri:. 

Eccolo : . , 

Imposta sol recldlitl di :rìe. 
chezz.a mobile pcrl'~n1ao ~8,8. 
Si renue noto che a temlini dell'a1·t. 2:1 
.de l'la Legge sulla riscossione delle 'imposle · 
dirette del !O ap1·ile 1871, num. 192 
(Serie 2), e dell'~l·t. 30 del Rrgolanìento 
app1·ovato con Decreto Reale d~! 25 ·à,.. 
gostn 1876, O; 3303 (Serie 2),. il r·uol.o " 
p1·jncipale dell'imposta sui redditi della 
ricchezza mobile pe1· l'anno 1878· si trova 
depositato neii'UI'Iìcio'cornunale e vi rimàrrir. 
per otto giomi a ccrmincia1'e da oggi. 

Chiunque vi abbia 'inteJ·csse, potr!l. esa­
minarlo dallo ore 9 antimeridiane:àlle ore 
3 pomel·idiane di. ciàscun gi!)J•no .. Il .. re~. 
gistro dei pos~essori dei redditi. può e&-'. 
sere · esaminato presso l~ Agenzi~· d~l!ll' 
i!l/ppste di Udine. negli stess.i o,ttò giofn); 

Gl' insc1·itti. nel ruolo sono dà questo 
giomo legalmente costituiti •lebjloi'i':•dèlle 

·. scl!Ìmia ad ognuno t li: essi ·at!tlebiM~.:. < .: 
È perciò lo1·o .. o!Jbligo di pag'a1'e•,l' i m:-·.~· 

posta alle seguenti scaqen~e :· · 
,.1 po1'cro· C::ronlsta, voi lo sa- l fe!Jin·aio 1878, Lag1iile idem~, l. giU-... 

petc, dee stt'ada facen<lo tendere l'o ree- gno idem, l .ago~to :idem, l òLtob1;e i~emi · 
chio più che può per rilevare sul conto l dicembi·e i(lem. · ·. ' .. ·· . · .· 
suo e del suo giornafe quel che rie dice Si avvertono i contribuenti che per ogtìi 
la gente p,ro e coJJtro. . ·lira di imposta scaduta e non pagata aua· 

Alle. volte ce1'Lo né sente di quelle che. l'eia ti va scadenza .s';incorre· d(pièn dit"itìo 
non vbnebbe mai, ed alle v~lte di quelle: nella.. multa ùi centesimi 4, · •' · ·· 
che gli fanno venir l' acquolina in· bocca. Si· avvei'tono ino\t,'e.: · . . , .' ... 
·dalla contentezza e frugo} al' tutto l'intimo, . L Che entr9 t1·e me~ i da quest'a ptib":" . 
dèlle SUe OSSa. ; . , . . · . : 'bfiéàzione dè)I'UÒ!o' pos'<OOO: rJ_c~!',~éJ'e.al"':.~:"è; 

Un C1·onista per, .n.atura è umile: le; · l' Iotendonie· di Finanza per glj:.éP,1;d.i'i ·m~,-· 
ingiul'ie :accetta, o frigge è tace: le lodi: · teriali e all'Intendente· stessu'· o.'. alle ' 
mette i.n salamoia pei' quando preséntlll'à. ComniÌssiorÌi pill' .le omissioni o le 'lrré.; 
i suoi dticurnenti ad una cattedra di filo·· gol ari là nèlia noLiJlcazione degli' aftl ·del l~ · 
solia dulia slOI'i'a. pro~edtl!'a dell"atcill'tarnento (artic?li.I06 

Intanto nota volentiel'i quelle che n.on. e 107 del Règolamento .24 .agosto 1877,· 
sono nè offese nè lodi e ne fa suo pro. · n. '4022, Serie· 2); · . . . 
Sente, [JCI' esempi n, che il suo Giornale , ·2. Che entro lo. stesso tm'Hlif\o di tre . 
vorrebb'tl aver questo e quello ·pe1· accon-' mesi possono. ricoJ'fere. allq: ç:ou,Hujssioni. ,. 
tentai' tutti i gusti, ed ei lo dice al p1·in-' coloro che pet' effetto di tacita· conferma 
cipalc, il quale, · poveretto! con questi, tl'ol'insi inscritti nel ruolo p~1· redditi èhti 

. gusti .a momenti, non ne può. più. · ·al, tempo della wn(e.rma, stessi!, 9 pon · 
. Sente d'alcuni che si lagrìanò' pel'chè esi3tevano, o erano esenti dalla 'i1npo~t.a; Q 

,, 1,' oramai. gt•adito giornale non ricevono, · soggetti .alla l'i~'erìut~ '(at't.. ·1()9,, il~l l,\eg9-
. ed e i cm•r·e in Dire~ione a l'apportar ·la · lamento succitato J; ' ·. · . · '. · • 
cosa, w là vedendo fl'a i i·itiutati (non 3. ·Che·· 'pàrimenti .entro il:·xipe~nto 

·.molti, .a consolazione· dei no.stri a)uici ·del te1·ìnioao di t1·e mesi ,.possonq' o~·icoJ•ret·~ · 
' .•. di del)tro ~ del dì fllot•i) nòn pochi dLqbelli all' Intende9te::. per ·Je. cemiionf;drred~ 

ch'e banno già' p~gat~: l' abboria'!U,ento, res.ta ' dito vei·ificatesi avanti çruesto, giofno; é 
C•"'-



municipale, j! gennaio 1878. 
. Il Sindaco 
· ::·:rr;· m:·:Pta.mplìro: ·' · · .. 
. i cfliiìdm·~ la mia cronaca sono 

df'avve1•tirè quel signol'i 'che 
la benevola socwtà a11011i!na a 

l' indirizzo rlella loro 
àvremmo sulla -lettera 

rlr>nPI"l.nrr .anzi,' di consigli' alcune 
n.~.,...,.,""'. da co~unicrre a qnàtt,l" occhi, 

iri quattro righe. Intanto dob­
. dire olie il nostro Ulodo di fat·e 

le :ha· ·tm.vato ·la piena . soddisfa· 
au \ore v o !,i e sm:ie persone ; le 

·saQOO che le colonne d'un giornale 
·.;;. "npil· ~ono ~~~~. bigoncia e m,o!to, men,o .un 
; .. R:U)piìo. Le vel'ità sociali e t·eligiose,. che 
· .. ;,.tìiòto stanno a cuore alla be11evola socielcì 

_..,1.''~'"~",;,-.· ..... ·:·anonima stimno a cuor o anche a noi; n è 
' it··lot·o ~onculcamento ci addolo1·a più che 

• l!ddoloral' po;;sa l'animo 1·eligioso di qne' 
, · sì~nori. Un po' di pazienza, per bacco l 

·Eppoi devono anche sape1·o che a chi 
CQnsiglia non dt)Oie il capo. 
· Nomina. Da Roma ebbimo · noti1.ia 
che .il cornm. Gargioli venne nominato 
ProHedltore agli studj per la nJstra Pro-

.· . vincia. H Ga1 gioii era capodivisione al Mi-
. nistero dell' Istruzione, e da p.Jcti mesi, 

diQti·o sna doill~nda, mandato Provvedilore 
ad Ane.1na; E uomo molto c.dto, e di 
modi di3tinti. Ma non potendo ngli subito 

""-- .~ec~1'si in Udinfì, pc~· due mesi reggerà il 
, • Provveditoraio l' IspettoJ'Il cav. Fiaschi. 

·. SiazloÌll.e al c~I,J.ftue. Leggiamo 
n:él JUoJHtrwe delle Strade Ferrate: « L'A m· 
niinistraziono dHle Ferrovie dell'Alta Italia 

·.··è 'venuta a conoscere cl1e da parte del· 
'J' Austl•ia si è deciso di COStl'll ire al con· 

. ·fine dlìlla Pontcbbà;, sul suo tàritQJ'io,'' 
· uni\ Stazione ferroviaria e dog male, dc· 
. stinata esclm•il•amente al se1·vizi·> IJI'Opl'io, 
.llbban&pi1ando, a quanto pat·e, l' idea di 
una Stazione nuica internazionale. 

· (dn seguito di ciò, sappi1mo che 
· l'.Amminisll'<tzione suddetta ha deliberato 
· 'dìf.,tallesth'o un progetto per l' impianto 

": ... d,i una éonsimilc Stazione sul C<illfìne ita· 
. .: .. liaiw ;· prògctto che si sta già clahol·ani:l.o, 
· · e che, appena eompiiìto, vet~rà 'SOttoposto 

· aJl' app1·o~aziono governativa ». 

Estere 

« ~ho nòri ~i ahh'iatt\, pen~<lto voi ~tèsso 
. « od 1)00 trnalsl~~i· dei vo.ùt·i: nggiunti •. 

« D'altl'oilde, a prbfitto· rli dhi l'avJ'ci, 
. ~ fntto? Dei bor)<~flal'tiilli? Nòn igno1'ate 
« ciò che penso di es~l. De~li ·à.ltri ~ S!l­
« pete, al pat•i di me, ct;rno ,giar•o im· 
« possibili; · · · 

" Giammai il ma1·esciallo cìl il mini­
« stero peusat:on<,J .ad un, colpo di Stato. 
« Al contral'io,· il gabineuo .ch'io (JI'e­
« siedcJVo,. aon~igliò a Mac.-Mahon di p1'tlll• 
« dere il ministùt'O dallo lìto della ma~· 
·« gioranza. • 

Bucinasi che· tali dichia1·azioni sieno 
state suggerite al gen. Rnchebonet dal 
P1·csideote del Consiglio, Dt\faure, allò 
scòpo çli ~rifare possibilm~nte l'annuriCi~ta 
inle1·pollan?.a alla l'iapcrlUI'a dello Camera. 

Londra. 1'1 rnini.:tro • delle colonie rice­
vendo Utia de'putazione dei negoziaoti del 
Capo di· Bùona Speranza, dis;le: Siamo 
decisi di· avere il nos(1·o voto nello asse: 
stàrnenlo' della questione rl'OI'iente: non 
offl'immo la. me,'!iazioÌJe e meno ancora un 
ÌniCI'I'CillÒ: abbiamo soltanto trasmesso 
delle ti:attative Ji pa~e di un belliger~nte 
all'alti'O beHigernnte. Il nJinisu·o non vede 
nella risposta della nussia un in~ult9 per 
l'lnghilteiTa, e· .spet•a .dto ·la Russia non 
di.ruenti.:herù ciJe le quçstioni attuali sono 
questioni europee. -Indi soggiunse; non 
abbiamo soltanto di d Ho di essere uditi; 
m'a è importantissimo che abbiamo un 
voto decisivo nell'assestamento definitivo. 
'l'el'lliinò cspri rnendo la 1 convinzione 'che 
nessuno sarà· così folle Ja· desidel'at'e una 
ripetizione della guel't'a. di Ct·imea. 

NOlJ.'IZIE DE1L.A GUERRA: 

Il éattivo tempo ha l'allentato, ma non 
sospeso i movimenti militari sia tleì russi 
dte dei tu1·uhi. Il geno1·alc Gurko dopo 
ave1• git·ato il fianco sinistro delle truppe 
ottomane che gua1·davano il passo d i E­
tropo! nei Balcani, si è avanzalo fìno 
sotto Sofia, la quale non tarderà ad essere 
occupata ·dai russi. 

Anche l'esercito· del centro comàudnto· 
dal g1·anrluca ·!'lì col~ e che pl'ima stava 
sotto Ptevnn, move .rla Troj~n eonti'O ai 
Balcani, menti'!! queHo del granduca ere­
ditnt·io s'avanza sulla via·dì .Elena sgom­
brata d~ Suleyman pa<cià 

Scopo principale dci tnrchi sn1•à quello 
di impedire la congiunzione dell'esercito 
del contro ~on quello'di Gudio. Taio com~ 
pito toccherà a!IQ tì·uppe di Suleyman 
traspOI'late dal quaclrilatcro al sud dei 
Balcani. 

I Serbi continuano a stringere d'~'­
sedip Nisch. ile) la qualé .fmtùzza si àspelt~ 

· 'eli' giòmo in iigìQrho' la t'èsiv-
La battaglia· che precedette la prBsa 

di Pi1·ot, fu molto .Piit gt•ande. e sangui· 
nosa •li quant9 dappl'ima cr•Jdevasi. . 

Ua totegl'amma spedito cla Belgmlo alla 
/'nlilis.:lw C!lrrcspolldei!Z annunzia . che le 
posizioui turche erano difese da 12 bat­
taglioni sotto il comando di Taya pascià. 

·· Pariyi,. 4 genòaio. La Girnmle reca il Quc·sti fuggì [el'ito colle; sue tl·uppe di·, 
te.lto. del discorso pronunziato dall'ex- sfatte nella direzione di Sofia e [<~sciò sul 

· Pr~sid~nte del Consiglio. e ministro della campo di battaglia 24 ca.òJÌoni ch'e cad• 
.:guerra gen • .Rochebouiit, all' at,t<> di l'ice- d ero in mano dei Serbi. - ' 
·.:vere: .. :il senatore Fburcand, sindaco di L' a .. mlsilzlo, Le· notizie· pàèifìche 
· Boi:.11eaux;:Ove il generale stesso si è recato si confermano. L' InghiltciTa anche quèsta 
a·.ri~ssu·mere ·if -comando di quel co1·po volta, non pa1·e Intenzionata di sg·uaina1·e· 
d'esèrcito. . la spada, benchè avesse fatto capire dap~ 

, Ye lo ript•oduco testualment~: prima che la sua p1·oposta di mNTiazione 
· «Ebbene, 'trovate che io abbia l'aria di e1·a una specie rli ultunatwn diretto alla 
~.un' còspi1•atore? · Russia. L' imperatOJ'O di Germania, che 
: « I,e dicerie spa1•se non . hanno nulla dev' es>el' ben à · gio'rno della .;ituazipne, 
l'\ di serio: w. gli ordini ch'io diedi furono espresse. la speranza che la gueJTa rcste-
. « ·Ja· l'i petizione· di· qurlli del mio prede- rà localizzata, e dichiarò che la pace è 

.• « .cèssom, pel caso di torbidi, cioè pura- p.iù vicina Ji quanto . si creda .. Intanto 

precisa m ·• ·c;~~~~{ofii 
, I'ussia p'ol' nn a1•mjsii~io. ,La Porta ri,I1m\..: 

Zlò <ll'luni, com' ò· notri ttl' dogma dell'in· 
gl'itl1 rlell' impero; qtton\ano, ed havvi 
.quindi . at·~omonto a' ritmìerq che, ,fatto 
qnesto pl'imo e doiÒI',Oso pa~s<l, essa s'arl­
iJiùti a tt'iltlai'O sulle: basi che (li'Opòl1l'U la 
1\ussia non avendò'alcuna speranza d'esser 
socco1·sa dalle pot~nze. 

Il Telt~fono. - (Coutiuunzioue o 
(blu vedi n •. di jeti). 

Ho tuttavia voluto comunicarlo i nMti'Ì 
esperimenti, qualunque essi siano, per~hè 

•ct·edo siano t1·a ì primi dì questo genere 
eseguiti in It~lia. .. 

Non mi dilungo qùi ì1ello'. spiegare il. 
modo semplice. insieme e. mirabile con cui 
n· sllon'o• è •la vòc'e' lÙnàna 'si tràsmoltono 
·intatti a·<çlistnnzà notevole in qìtésto' pro­
ziosu isk(l'mento; perchè molto si è già 
detto In proposito. Chi no avesse vaghezza 
può consultare, fra gli altri molti lavol'i, 
la lettura che il signo1· W. Prcco, uno 
dei viòc-presillenti della Società degli in· 
gegneri teli'gl·alìci, feCè su questo al:go­
mentò peli' ultima riunione che. nello., .. 
scoi'So a).losto tenne a Pùt:tsrn.ooth tn In- · 
'ghiltcna l'Associazione ,.britànnièa. 

M' importn solo fa1' nota1·e, che sebbene 
il telefo~o di Beli ~~i p1·esti ad un nnovo 
ed .~fratto splendido e.;perimel)lO di fisica 
m,Jdorna, è tuttavia ancora limitato nella 
sua applicazione; nè· si pot1'atmo da esso 
attendere quei g1·andi vantaggi che molti 

·troppo presto preconizzano tìo d' o1·a, so 
non quando nuove ed act~urate ricerche 
scientifiche o molteplici e pazienti tenta­
tivi aVI'anno saputo eliminare i difetti che 
nella pt·atica offre al l)resente un tale 
stnllnento. · 

Non vtlglio con ciò negare che' la ma· 
1·avigliosa invenzione non cammini' per 
nna ''i a fucontla •l'utilissime applicazioni.Chc 
anzi, io pensò che l' nso del telefono non 
tardc•rà molto· a divenire facile e volga1·e, 
pei ,grandi vantagJi che esso offre, quali 
sono soprattutto: il suo. poco costo; ·la -
semplicità dei suoi organi e la facilità di 
adoperarlo; od il nessun bisogno d' intei·· 
mediari .nella comunica~ione. 

l\la, posto che il telefono raggiungesse' 
il suo piéno sviluppo, si potrà affeJ·ma1·e 
per ciò che esso tinirà pet· dat·e il hando 
agli apparecchi ed. ai servi1.ì telegrafici 
attuali? Io non lo credo. 

Polt:à. il telefono divenire utilissimo in 
molti casi speciali Potrà ad eselllpio ser· 
vir•J egregiamente per mettere un tliret­
tore qualsiasi in. comunicazione coi suoi 

, S\Jbaltel'n,i n0gli •\Jf'fìci;: o nelle o[fièine ,cosa 
che si sta facendo giil in molti luoghi 
dell' Amr~1·ica de! No1·d ed in alcuni rt'En­
ropa, como a Bm·lìno, Potrà adoperat·si 

c benissimo pel' l'avviso degli incendi, pet• 
la poli'l,la tlella città, e via discorrendo. 
Ma molle l'agioni, sia ine1·enti allo stru­
mento stes,o, come ostranee al medesimo 
fanno credere cosa beo difficile che esso 
possa sostìl.uil'si al toleg1·afo pel servizio 
del pubblico e dei Governi. 

Comunque però sia. la cosa, non. può in · 
·nessun modo, negarsi che la invenzione 
de(ljsico di Boston, chè permette all' uo­
mo, di t1·a.smettere egli ste~so colla pro­
pda sua voce il suo pensiei'O a grandi 
distanze, è affatto degna del nostro secolo 
che. sì grande partito ha saputo t1·arre 
fìnora dalla .elettricità e dal vapore'; ed 
io lo aug\li'O perciò l'esito più felice ed 
il pil1 fo1·tunato avvenil'e .. 

Dall' Osset·vatol'io di Moncalieri 12 di· 
cembre 1877. · 

Dev.mo P. Il. Denza • 
· Ò; ,mente 'difensivi. ed a scopo non di al-. sembra pro.,sima la conclusione 'cl' \Hl a1'· · 

... «> taaéo; ma di l'ésistenza ove l'attacco si misti zio, chè, ~econflo, una Qorrispon· . · L~ GaJsetta di TUltSv.ille reca i seguenti 
· · · ~·~,fòs.se pi'Qdot(o. : . , .. , denza telegrafica- ilà. Pat:igi, 'sarebbtJ di particolari intorno a. un t'atto chò non è 

. '«'Chiesi ·uutori~zazione di muover prO· . dieci settimane, Un dispaccit/ùell~ Politi- 'senza' int'et·éssc: ' . . 
· « ce·sso ai' .Moniteur. Universel, il quale mi s.uhe Corri!spondet1.z l'iferisce; a· questo pro- . ',('l' git\l'dini . del senatore Andet·son'. 
« .illh'ibul,una parte più odio.sa. · posito, che la Po1·tA è sompre più .incline offt·o11o.ogni seni uno. sr~ettacolo magnifico: 
... ~ !lip~io qua,nto vi d,is~i sove~te: Gia~· ad entrat· in u·attatfve. dit·etto colla.Russia, . G1•a.n folla di curiqsi acco!"'c pel' vedervi 
,._ ma1, mt.lasc1erò .tr~~CmJlre m tale vta. e se fìnçH'a rion 'fece un passo fonuale in · l'illuminazione p1·odotta ,col gaz n~ll1rale<: 
,: Non. pensàì \Id t,~n èòlpo di S(ato, pi~ .. questo senso, ci~ dip~ndè perqh~ non sì '··condotto_ dàl pozzo.- di. Newto.n dist11nte . ., 

gnzJ il ,q nule, , 
OSC() còn· soffi({ s1 ..... ~PA0/1•" 
n sé tto nì ig'lia, d i, .. 
ooncl'otlo ne liri· ci tti1 
luce, Id si adt;Jpe)',n . 

· fùoéo, Nella dasa del 
l'anno sCo1'SO 'tÌon slli1·uciò u 
di .ca.~bone o <li1J~.gfJo,. PÙò 
usare per il i'iscliiat•amònto ili 
nel~n còmbùstiòn'e p1;odùM : 
Ma nei giat·dinì sooovi .. 
còn un: gran num'ero di ·· · 
l'altezza di dodici piedi. » -,, · ,. • 

·« Siamo informati che W costo tòtalè 
pet· gli usi della casa e JlCI' l' ìllumiòazlòne 
del giardino non ascendo che à 1.00. ì:lol· 
lari in un ·anno, Il gaz ilei pozzo di !'!e'W· 
ton è in gt·ìm uso a Titusvillo, e già.s'è 
formata una .compagnia pet· l'illuminai ione 
gmJCràle- della çittà. )}' · ' ·· · · 

-
Plett•obtu•go , · 3: Si pal'l~ clio 

vet'rà concluso un armistiziO di due mésf. 
In caso cont1:ario i .russi si .. diì·igQI;jlh-. 

bero sopra Admnopolt, lasciando l?eset·cito 
set·bo-rumeno in Bulgaria. - . , , 

Firenze , 4. La . Nuo·vlti. Ai•t'ologia~ 
pubblica. un arti~plo dell' olior:. Jlòilghi 
cont1·o tl ltb1·o d1 Curci; R.ig~t.Lan,çlo Ja 
p1·opo~ta de~ C~ncordat~ éolla C\1iè~a,~.M.&il 
che a1 clci'Jcalt non l'Imano .se non! os. 
serva re le leggi dello Stato :.l' arìernpilllonto · 
del Iom do,ot·e baswo alla tute!~ d'èl''loì·o•· 
diritti. La Nuova Antòlogiet .• aomiì\zia :'èh~ 
quind' innanzi VCI'l'ÌI [mbbJicàta dtÙi \<oltQ 
al mese. 

Vlenna, 4. L' ambasciatoÌ·e.:itigfese 
Buchanan ebbe ieri una lunga· r.onferenza 
col con:e Andrassy. - · ·>, 

Secondo noti?.ie telegrafìqhe, qnr giunfe 
tla Berlino, la Russia stipulet;·ebbo l'a1•:.. 
mistizio se la Turchia ,conségnassc. allè 
tmppe. l'llsse alcu~e iJgportahti'. pòsji.Jorìi 
strategtehe; tenws1 cho l' InghilteJ'I'a in­
durrebbe la Porta ad un armistizio ·Il·. tali '· 
cond.i.zioni. , . · . · 

. lll.~'~~t·igi, 3. S~mlll'a conl'el·mat•si la· 
noti1.ia che il marehese dì Noail\és sarà 
conservato am!JtÌsciato"l·e a Ròma, · 

lll:lgtasa, 4. · Si ritiene p1·ossima ·la 
resa della Ctttarlellà d'Antivari. I turchi 
fìn da ìel'i o(fersei'O' di ai'I'Cndorsi con gli 
ono!'i militari, ma i mofltenegl'ini .respil•­
sero questa condizione. Due navi da, gl1en·a 
austriache trasportarono ieri dà Aritivai·i ;1 
Ctll'~ola 300 emig1;ati albanesi. · · 
«:lostautluopoH~ 4.' L' arrnaÌa si 

rittra in piei10 o1·dine nelle po$ir.foni tli · 
Filippopoli per difenilere ·In st1·a.tla che 
conduce alla Cflpitale. Le stì·aJe da Sofia 
a Ur.kub e da Sofia a Salonicchio sonÒ. 
ancora lìhet'\'. Sn\eyman pascià l;accogliè. · 
tutta la cavallol'ia per opporsi àlle · fò1·i.e · 
invadenti .del Gu1·ko pressò IciJieman;' , · 

L' lnghiltcl'l'a si oppone al.lv gu~i·~ntigie 
domandate da Gurciako!T. . • · 

Roma, 4. L' lwlie smentisce·, èon;- • · 
ll'ariamente a quanto annunciarono alçuni' 
Giot·nali, che il Con.siglio dd' Minis't1-f o.c· 
cupossi di complicazioni sopravenuie~ sull~ .· 
quis.tione. d'.OI'iente. !'lessuna 'l)uova:com_, · 
plicar.ione è sopra venuta. . . . ': '.; .· , .. 

Loutba, 4 •. Il .Mòr1ii111J rost.~t\a 'da 
Costantinopoli: Cilatir e Baker ripo1·l~'rono' 
una brill,lllte vittoria. I russi ma1;éianò 
so-p l'a TatarbarJik. · · · 

Parig;l, 4. Il Temps h~ da Viénna: ' 
S~mb1·a certo anche dopo il sccon~opÌÙ;so ·. 
dell'Inghilterra che 1~.)\ussi.~:,PPrsisterà 
nelle sue eKtgenze, o accon$<~Mil·a;·.~·oltanto 
che le Potenze abbiano 'ùn voto cilnsuftivò . 
La· sìtuazione è assai ilt·ave · pei· :l'.lt)gtiil· 
tem. l.nfol'lnazidni di buona .. fon te. dicono 
che l'lnghiltel'ra, abbantlonantlo le qiiistioni 
secondari,e·, [l!:C,['ai'O!'Cbbe .. uuri ,'d'(,lSÌ$t~r]za 
elfeHiva :cunt1·o la.li be1•t4 .dei' Pu!·dà'nelli. 
AndrAssy .pc1·~i8to. nidi a, sua.· l;iseì•và;:·· 

·. L ò T T O,, g {:)a~. ~:t(J Q·, 
, ESII'I{;ionQ di!l 5~:go1Ì/WÌO 18.78': · 

. X6u~Zia· Sl .. 6'7: 15' .. ;Si) ,45 
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21.86 
226.7ìi 

-.-i'l 
-:-· --

-.-
21'.89 

227."15 

, • _ per: ... Vene~ ia , 
:Olo 1..5 l an t. 

per Trieste 
01•e t>.50 ant. 

·. • 6.5 ant. . 
· •• 11.47. pom, .é!Y~t·:. 

3.35 pom;'·,:,.· ' 

• 3;10 pom. , 
·· ~ ~44 pom. tliràt: 

i• ;<53 an t. 

da Resiutta O re Il .5 an t. 
· ' · • 2:24 poin. 

" 8.15 pom. 
per. Resiutta 01·e 7.20 ant. 

· · • 3.2o pain. 
" 6.~0 poiri. 

Not.l~le P,~l\~~l,ar•e 

~rç~t~to a l•f~~·· della c•t~ 
tà di ~lla119• ...,. ,(Creàziq_ne 1!l61) 
63" estrazione del 3 gennaio 1~78. 

Sori è est rotte.: 

1266-6567 -~l906-4297 -4 I 13~;-38;7 4· 
6Q3B-;-4127-1945-1113-,-337Z~'-M07 
117-:3278-5280 -·3259-4584-- 700 

'· 4~4--;-~769-:- 4482-7933 - 7'592--2702 
1749-~&4\-16~3-516,1-7130-- 88,:;3 

Rendita Italiana 
Prestito Nazionale 1866 
M.ionì Band!>. Lombarda 

•. G~n~rale. 
" Torino· 

• " Ferrovie Meridionali 
• Cotonificio Cantoni 

Obblig. Ferrovie Meridionali 
" Pon,tebbane 
•. Lombar'dò ·Veneta 
• Prestito Milano 1866 

Pezzi da 20 lire 

80.1 14 
32.70 
"';""-.-· 
'' !, .....,.,-

21.84 

539 
1247.,...;~737 

,,.;.2:41:15• .... 3425- 1055-- 321 
71 :-Ili 1878:.....6969- 3247 
3673...;;.3837-7 31-5219-6292-.:4569 
2465-2657 -4092-7668-4935.-· 4738 

Elenco dei numeri premiati 

Serie· Nl\m. 

7130 '37 
700 24 

1937 36 
5315 29 
1945 6. 
7668 18 
6292 38 
5769 41 
528ò 21 
7367 15 
325.9 23 
4584 20 
5407 7 

< 2798 34 
7369 18 
6393 42 

· 4n84 47 
1749 13 
7933 16 
3874 ~l 
.3906 ({8' 
629iZ 6. 

Premio 

70000 
!000 
lODO 
5oo 
500 
500 
300 
300 
300 
300 
150 
150 
150 
150 
150 
15,0 
150 
150 
100 
100 
ioo 
100 

Serie Nuin. Premio 

4482 37 60 
7361;} 50 60 
4569 25 60 
2465 26 60 

. 7130 2 60 
321 33 60 

4375 23 . 60 
.. 539 26 60 

Ìl7 37 60 
,·>fl73 27 60 
. 6'036 33 60 

: ll7 46 60 
4127 15 60 
U93 32 6Q. 
4569: ÌS 6 l 
6393 41 60 
2657 37 60 
765 12 60 

1113 50 60 
4092 12 60 
321 3 60 

4584 35 60 

DI BORSA 

2'798 
1992 
3425 
2847 
6518 
4788 
1693, 
5182 
4244 
7933 
5015 
7369 
3278 

27 
24 
18 
5 

21 
6 

15 . 
4'4 
4Ì 
36 
43 
~7 
43 

100 
100 
100 
100 
lOO 
10.0 
JOO 
100 
60 
60 
60 
60 
60 

.!8'78 
6969 

,7369 
321 

3906 
. 1266 
4173 
ij871 .. 
424,4 
3673 
4780 
4584 
4297 

Uredlto,.~~l,~l!l~*'? a.u1•a.ruuJ1.u 
- 1/ altroieri seguì a Vi~n 
dçi vigìi~tti del Credito .mo 
tirono: . 

Serie 3734 n. 2 vi.nre. f; ·:200:010W .4: 
serie 75 n. 90 vince f. 40,000 
2!95 n •. 95 vin!le f~ 201000 _:; •. 
n, 2 0 1409, n .• 14 \I,ÌnèqJiò f. VU\/,U.<;~u.• 

Ul,tedori set:ie estraue 
3203,3490.3898;3922,3944,4 

Parigi 4 gennaio 

Rendita ft•!lnoese 3 !ìtO 
" •• 5 0[0 

72.45 Mopiliare 

" .. it.~l!aqp. 5 OJO 
Fe1•rovie Lombarda 

" Homane 
Q~\1\,bip ~u Lonpr~, a, vista 

• ~ull' Italia 
Conspl!dat,i !hg lesi. 

108.30 . T"oinbatde, 
73.60 J;I~PAJ!: .t\pgiQ·A)I~tpi~P.a. 

160.- :Aus~~lacne . 
- Barica l'azionale 

25,.16. i{2 Napoleoni. d'ot•o 
8 3j4 tlf\rnbio su Parigi, 

94 ,1'12 • · " su Lond~a 
Rendita ·austriaca in at'gento 

" " in. ca!•'ta 
Union.Bank 
Banconote in arll'eQto 

ORE RIC E A T I.V E. 
PERIODICO MENSUALE 

• 
IO 800 PRE.~ll agli 

PROGRAMMA; 

~- e 4 ... FormStto e prezzo del· giornale-. 
, .·.Il primo di ogni mese si pqbplic~ . Ul,l fil.; · 

<)cicolo di 24 pagine simile. al preseqte., - Il. 
· pre11zo. di associa~i0ue all'interno del Regno è 

di, ,L.' 3 per .:un anno, L. 1.6,5 p,er sei . m'~si·i· 
ali ~stero Fr. 4 per un: anno, Er. 2.25. pe.r .f!l!l! 
mest - Le lettere e i Vaglia pp,ljtaH ~i .spe,4i"'. 
ranno franchi a\ seguente iud\riz~o: Al PI;Jdq­
~\cò Ore Ricreative, Via M~zzini N. 206, 
10 Bologna. 

L'Associazione è· obbligat9ria per un, anno, 
ma è libero agli Associati il pagar la ad anuo. 
o a semestre. . · 

5. Regali agli Associat~. 
Sono destinati agli Associati Num. 800 

. rc~alf del valo,C!l cÙ circa It. Lo 1.0,4)00~ 
H nu!Ilèro d.!l.i regali verrà aumentato se gli : 
associati d'avessero· superare il numer·o caloo­
h:.~o. :ue~fl&Sar;io, all'estrazione dègli HOO p~e!l1i. 

L'estrazione si farli nel mci.do seguenie,: 
!1,1 UQ~.ur.ùa sat:an.n\Ì t;le.pqsitati gli 800 (o ·pitr) 
vlgiietti co.rrispondenti agli 800 (o· più) premi, 

Udine 1878. Ti p. Jacob. e Colmegna. 

.;-.. e .Ìil qnaUro aHr& nrne. l.· 
25,·.dll.'l 2,6 al: 501• dal 5~1 al .. 
' Dall''\lfUili ·d~i ·premi 
uno· per la. prima venticiuq 
SfJrie, poj dalla· prhna. . 
m. mero al ·quale·, sarà ii\;·] iré,!l1JCir, 
poi. il· secon<;lo pre.mio. ·. . sa~A p.er , 
conda ve;ùticinquina della pt:itna .serle,. 
seconda delle qul!ottro \lr.ne, sarà ea\ 
numero a cui dovrà appartenere; -· e 
proceder~ per la terza e quarta ve . 
della prima set·ie, e per •. tutte,. quelle· 
serie. 
. Così uu Collettore di 15 associa~.i 
certez~a chè tocchenà un premio, ai numert 
de' suoi ~ssociatì unìtamente' ai. nu.merì dell.à ' 
sua copia gratuita. (Vedi più·sott~J al capitol.o, 7),; .~ . 

L'es,trazione dei premi si fà,r.a u(jllo !ltù.Q:i-9 .. 
di un pu\lbllco Notai9 neJ..111es~··di lugJipi '18:78; · 
alla p(esenza di .non. mèno· ,lO tes~imonit con 
facolti ai Soci· e Collettori di. poterv.i ititi)JJVei:-:.' 
n ire; epperoiò, almeno· Il? giot'lii•. pnit:na, a:<in'::'. 
d\èherà nel' giornale ·ìl luogo, U.g~oruu e .ll,(}ra:·· 
delll e!;ltrazìone• · · · 


